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Mondo Utilities    

AL VIA GLI OPEN DAY DI GRUPPO CAP ALLA SCOPERTA DEL CICLO VIRTUOSO 
DELL’ACQUA NELLE SMART CITY 

Doppio appuntamento al depuratore di Robecco sul Naviglio, il 13 ottobre per gli studenti e i 

cittadini e il 16 ottobre, a cui si uniranno le istituzioni, i rappresentanti della consulta ecologia e i 

media. 

E il 20 ottobre apre le sue porte il Centro Ricerche Salazzurra all’Idroscalo con visite guidate per i 
giovani studenti della Città metropolitana di Milano 

Come funziona un depuratore? Dove finisce l’acqua trattata? Cosa succede agli scarti della 
depurazione? Quante analisi vengono effettuate ogni anno per garantire un’acqua del 
rubinetto sicura e di buona qualità? E ancora, quanti parametri vengono esaminati? Sono 

solo alcune delle domande che cittadini e giovani studenti potranno porre agli esperti 

di Gruppo CAP durante gli open day gratuiti organizzati dal gestore del servizio idrico 

integrato della Città metropolitana di Milano. 
  
I primi due appuntamenti, si terranno presso il depuratore di Robecco sul Naviglio, 

considerato una vera e propria fabbrica verde per i suoi importanti progetti di recupero 

delle materie di scarto. Mercoledì 13 ottobre sarà dedicato agli studenti dagli 8 ai 13 anni 

e aperto anche ai cittadini; che potranno tornare anche sabato 16 ottobre alle 10.30, per 

la visita all’impianto insieme alle istituzioni locali e alla stampa. 
Il terzo open day, previsto per mercoledì 20 ottobre e aperto ai soli studenti della Città 

metropolitana di Milano, si terrà invece presso il Centro Ricerche Salazzurra, all’interno 
del Parco Idroscalo, uno trai poli più all’avanguardia nel settore idrico per le attività di 

analisi dell’acqua potabile e per la ricerca scientifica. 
  
Un vero e proprio viaggio al centro dell’economia circolare, alla scoperta della 
#waterevolution alla base della gestione sostenibile delle smart city dell’area 
metropolitana di Milano, la rivoluzione che vede l’acqua come propulsore di innovazione 
in grado di ridisegnare i centri urbani e orientare consumi e dinamiche ambientali, facendo 

leva sulla cultura e sul valore della risorsa idrica. 
   
DEPURATORE DI ROBECCO SUL NAVIGLIO, 13 e 16 ottobre 
Situato a nord ovest di Milano, a circa 30 km dal capoluogo lombardo, l’impianto di 
Robecco sul Naviglio rappresenta uno dei depuratori più importanti e innovativi 

dell’intero Paese, sia per le tecnologie impiegate, sia per i progetti di economia circolare 

in corso. Qui Gruppo CAP già dal 2020 ha avviato un’attività di estrazione delle sabbie, 

ottenendo grazie alla legge sull'End of Waste l’autorizzazione per il recupero e riutilizzo 
di 2.532 tonnellate di sabbia (circa 10 tonnellate al giorno) proveniente sia da rifiuti che 

derivano dal ciclo di depurazione dei reflui, sia dai rifiuti generati dalla pulizia delle acque 

di scarico. L’impianto vanta un altro primato: è stato il primo a livello europeo a dotarsi 

di un sistema di bioessicamento, tecnologia ideata da un team di giovani ingegneri 



italiani, che permette di ridurre il volume dei fanghi di depurazione del 70% ottimizzando 

al tempo stesso il dispendio energetico del processo. L’ultima sperimentazione in ordine 

di tempo riguarda l’accordo con Milano Ristorazione, in base al quale confluiscono nei 
biodigestori presenti gli scarti alimentari che diventano bioenergia per autoalimentare 
l’impianto, comportando benefici sul costo della bolletta per i cittadini e riduzione delle 

emissioni inquinanti. 
  
Le visite guidate della durata di circa un’ora, su prenotazione, saranno inoltre l’occasione 
per capire come viene depurata l’acqua che proviene dagli scarichi di casa e come, in 
un’ottica circolare, le acque trattate tornino a essere nuova risorsa per l’ambiente. 
  
CENTRO RICERCHE SALAZZURRA, 20 ottobre 
Il 20 ottobre apre le porte agli studenti il Centro Ricerche di Gruppo CAP che ha sede 

all’interno del Parco Idroscalo di Segrate. I giovani visitatori guidati dai tecnici di 

Salazzurra andranno alla scoperta dei laboratori delle acque potabili, dove ogni anno 

grazie alle più moderne tecnologie adottate vengono analizzati 29.000 campioni per 

garantire l’assoluta qualità dell’acqua della Città metropolitana di Milano. Scopo della 

visita guidata è ripercorrere il tragitto che fa un campione di acqua potabile dal momento 

in cui entra in laboratorio fino all’emissione del risultato finale, con la dimostrazione sul 
campo delle tecniche di analisi e l’organizzazione dei controlli che ogni giorno rendono 

l’acqua che beviamo sicura e buona da bere. 
Per informazioni: gruppocap.it 
  
Ingresso gratuito, visite su prenotazione 
  
Open Open Day Depuratore Robecco sul Naviglio 
13 ottobre 2021 
Visite guidate aperte agli studenti/cittadini 
Orari di apertura al pubblico: 
09.00 – 12.30/14.00 – 16.00 
Per prenotazioni 
Società Cooperativa Sociale La Lumaca: 
Tel. 380 5839747 – mail: segreteriascuole@lalumaca.org 
  
Sabato 16 ottobre 2021 
Visita guidata aperta ai cittadini di Castellazzo ed ai rappresentanti delle istituzioni, ore 

10.30 
Per prenotazioni 
e-mail: comunicazione@gruppocap.it 
  
Open Day Centro Ricerche Gruppo CAP, Idroscalo 
20 ottobre 2021 
Circonvallazione Est Idroscalo 21 - Ingresso 3 Punta dell’Est 
Segrate – Milano 
  
Orari di apertura al pubblico: 
09.30 – 12.30/14.00 – 16.00 
Per prenotazioni 
Società Cooperativa Sociale La Lumaca: 
Tel. 380 5839747 – e-mail: segreteriascuole@lalumaca.org 

http://www.gruppocap.it/
mailto:segreteriascuole@lalumaca.org
mailto:comunicazione@gruppocap.it
mailto:segreteriascuole@lalumaca.org


 EMERGENZA CORONAVIRUS 
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il bollettino 
 

Il rapporto 
fra tamponi 
e nuovi casi 
sotto lo 0,5% 
 
Con 61.739 tamponi effettuati è di 306 il numero di nuovi casi di Covid registrati in 

Lombardia (18 in provincia di Pavia), con un tasso di positività allo 0,4%. In lieve aumento 

i ricoveri in terapia intensiva (+1, in totale 56) e nei reparti (+8, in totale 333). Sono 3 i 

decessi che portano il totale a 34.093 morti da inizio pandemia. Per quanto riguarda le 

province, sono 106 i positivi segnalati a Milano (di cui 29 a Milano città), 37 a Bergamo, 41 

a Brescia, 8 a Como. 
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Il gestore del locale di Garlasco: «Il nodo è la capienza dimezzata, i più piccoli 
sono penalizzati» 

Le discoteche possono riaprire 
Le Rotonde faranno da apripista 
 
Garlasco Il governo ha dato il via libera e la discoteca "Le Rotonde" si prepara a riaprire i battenti. Dal 

prossimo fine settimana, con una serie di limitazioni, le discoteche infatti potranno accogliere ancora i 

giovani e gli amanti della musica per quello che per molti giovani rappresenta il ritorno alla normalità. Le 

disposizioni contenute nel nuovo decreto riaperture emesso dal governo in questi giorni, sono entrate in 

vigore dall'11 ottobre scorso in via definitiva. Discoteche e locali da ballo in genere erano chiuse dal 16 

agosto di un anno fa, quando un Dpcm stabilì lo stop a seguito dell'aumento dei contagi. Da quando 

l'Italia è poi entrata in zona bianca le discoteche hanno potuto restare aperte solo come come ristoranti, 

lounge-bar o live-club. Adesso si può riaprire anche per il ballo. Qui rotonde Uno dei locali storici della 

movida lomellina si sta quindi organizzando scrupolosamente per questo tanto atteso momento. 

«Siamo chiusi da quasi due anni a causa dell'emergenza Covid - sottolinea Luigi Comelli direttore 

responsabile de "Le Rotonde" - e non vediamo l'ora di poter accogliere ancora la nostra clientela». 

Dopo ristorante, pizzeria, e piscina, la riapertura della discoteca rappresenta per il locale lomellino 

l'ultimo tassello mancante per quello che dal 1964 è un punto fondamentale per il divertimento dei 

giovani che arrivano a Garlasco non solo dalla Lomellina e dalla provincia di Pavia, ma anche dal 

basso milanese. «Davvero per noi - prosegue il gestore - questo è un momento che attendavamo da 

tempo. Siamo sicuri che anche i nostri clienti più affezionati aspettano con ansia la ripresa delle normali 

attività». Già da questi giorni, per le discoteche, e per Garlasco si parla di venerdì, c'è la possibilità, 

seguendo alcune importanti regole di poter far tornare a ballare, festeggiando un ritorno alla normalità 

che sembra essere ormai sempre più vicino. Per poter tornare a divertirsi in sicurezza sarà necessario 

però seguire delle regole basilari per tutelare la sicurezza e la salute di tutti. Le regole Indispensabile 

sarà ancora l'utilizzo delle mascherine nei momenti diversi dal ballo, l'obbligo di Green pass per entrare 

e, per i gestori, di registrare tutti gli utenti per assicurare il tracciamento. Il Comitato tecnico scientifico 

aveva suggerito in un primo momento, circa una decina di giorni fa una riapertura delle discoteche a 

piccole dosi, 35% al chiuso e al 50% all'aperto. Ma il consiglio dei ministri ha deciso che le discoteche 

potranno riaprire fino al 50% della capienza al chiuso e al 75% all'aperto.il nodo della capienza «Per 

quanto riguarda la capienza - aggiunge Comelli - potremo ospitare sino a 1.000 persone. Le 

maggiormente penalizzate per il momento saranno le discoteche più piccole. Ovviamente anche noi ne 

risentiremo, in quanto allo stato attuale dovremo ancora rimandare i grandi eventi, sperando, tuttavia, 

che, a breve termine, le condizioni generali ci consentano di tornare a pieno regime». Sempre il 

comitato tecnico scientifico ha fornito anche altre indicazioni sulla riapertura delle discoteche oltre a 

quelle su mascherine, Green pass e capienza. Nei locali da ballo si dovranno utilizzare soltanto 



bicchieri monouso e si dovrà garantire la possibilità d'igienizzare di frequente le mani. Altra regola molto 

importante riguarda la pulizia e la sanificazione dei locali. Quindi le mascherine dovranno essere 

indossate sempre, unica eccezione sarà il momento del ballo. --Mauro Depaoli 
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Vaccinati, più dell’88% con la prima dose 

ma Pavia è ancora ultima in Lombardia 
 

Donatella Zorzetto / PAVIA Sono 38 i Comuni della provincia di Pavia che hanno superato il 90% dei 

vaccinati con prima dose. Comuni virtuosi nel rispondere all'appello del governo e della Regione a 

immunizzarsi il più possibile: il migliore è Sant'Alessio con Vialone (94,54%). Complessivamente va 

detto, però, che la provincia di Pavia ha raggiunto l'88,08% di vaccinati (sempre con prima dose) e 

continua a occupare l'ultimo posto nella classifica delle Ats lombarde. Le tre città principali del territorio, 

Pavia, Vigevano e Voghera, si mantengono sulla media dell'86-87%, mentre, a causa delle scarse 

somministrazioni anti-Covid portate a termine, la maglia nera in provincia spetta a Rocca de Giorgi, che 

non supera il 63,79%. Oltre il 90% di prime dosi in Regione Proprio ieri la vicepresidente di Regione 

Lombardia, e assessore al Welfare Letizia Moratti, ha usato toni trionfalistici nel descrivere la tappa 

raggiunta in questi giorni nella propria campagna vaccinale. «Abbiamo superato il 90% delle adesioni: 

8,1 milioni di lombardi su 8.966.991 over 12 della platea Istat hanno detto sì al vaccino - ha spiegato -. 

Il 90% ha ricevuto almeno una dose mentre l'87% ha completato il ciclo vaccinale». Uno «straordinario 

traguardo», ha annunciato su Facebook. Aggiungendo: «Siamo la prima Regione d'Italia con 15,3 

milioni di somministrazioni effettuate in soli 9 mesi. Se fosse uno Stato, la Lombardia sarebbe terza in 

Europa dietro Portogallo e Danimarca, quarta al mondo dopo anche Israele».38 centri virtuosi in 

provincia Per la provincia di Pavia il panorama è un po' diverso: la maggioranza dei 186 comuni che la 

popolano non ha raggiunto quella soglia massima, ma comunque 38 in fatto di vaccinazioni si sono 

mostrati all'altezza. Il traguardo più alto l'ha raggiunto Sant'Alessio con Vialone (787 abitanti) in cui la 

prima iniezione l'ha fatta il 94,54% della popolazione: parliamo di 744 prime dosi e di 656 richiami. 

Seguono, negli altri quattro posti in classifica, Zeccone (1.449 abitanti) con il 93,86%; Bornasco (2.216 

residenti), con il 93,41%; Bastida Pancarana (821 abitanti) con il 92,94% e San Martino Siccomario 

(5.451 residenti) con il 92%.Ma nell'elenco dei vaccinati c'è pure una maglia nera: è Rocca de Giorgi, 

piccolissimo centro di 58 abitanti in cui se ne è vaccinato il 63,79%. Non rientrano nell'elenco dei 

migliori neppure Nicorvo (261 residenti) che ha appena toccato il 70,88%; Rovescala (724 abitanti), con 

il 76,80% e Galliavola (174 residenti), con il 77,59%. Le tre città più grandi della provincia, invece, 

restano nella media: Pavia con l'87,83% di prime dosi effettuate, Vigevano con l'87,92 e Voghera, 

leggermente al di sotto, con l'86,71%.Ats contatta i sindaciUna situazione, quella della percentuale di 

somministrazioni raggiunta sul territorio provinciale, che Ats Pavia (Agenzia di tutela della salute) ha 

ben presente. Il direttore generale Lorella Cecconami ha preso atto della situazione e sta lavorando con 

l'obiettivo di ribaltarla. «La campagna vaccinale in corso ha superato di poco l'88%, tra le percentuali 



più basse in regione - ha spiegato -. Perciò, innanzitutto, dobbiamo trovare nuove strategie per incidere 

maggiormente su chi non è ancora vaccinato. Agendo in che modo? Sto cercando di mappare i singoli 

Comuni e provare a ragionare sulla copertura per fasce d'età. Ad esempio sui giovani, che a quanto 

pare hanno risposto meno». In sostanza Ats spera di aprire un collegamento con i sindaci. «Vorremmo 

sollecitarli a sensibilizzare chi, tra i loro cittadini, ha risposto meno all'invito a vaccinarsi - conclude 

Cecconami -. Altri interlocutori su cui far leva sono i medici di famiglia, che però già stanno facendo 

sensibilizzazione: hanno vaccinato nei loro ambulatori e ora si apprestano, attraverso un accordo che 

stiamo stipulando, a inoculare le terze dosi agli ultra 80enni». – 
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Ma in due circolari ai prefetti l'indicazione di praticare test gratuiti nel comparto 
portuale. Da venerdì certificato obbligatorio 

Green Pass al lavoro, scontro sui tamponi 
Grillo: «Li paghi lo Stato». No di Orlando 
 
Niccolò Carratelli / Roma Ancora 48 ore e vedremo. Venerdì scatta l'obbligo di Green Pass per tutti i 

lavoratori, pubblici e privati, e vedremo se la rete di farmacie e laboratori di analisi che effettuano i 

tamponi andrà in tilt per la mole eccessiva di richieste. Vedremo quante saranno le aziende che 

decideranno di offrire tamponi gratuiti ai propri dipendenti non vaccinati, pur di non doverli lasciare a 

casa penalizzando l'attività e la produzione. Vedremo, infine, se le varie modalità di controllo suggerite 

dal governo, con il Dpcm firmato ieri dal premier Draghi, risulteranno praticabili ed efficaci. Intanto, 

hanno ricevuto il via libera del Garante della privacy, che ha chiarito come non sia consentita «la 

raccolta dei dati dell'interessato, in nessuna forma». Le linee guida arrivate da palazzo Chigi 

contengono le informazioni tecniche, logistiche e informatiche per la verifica del pass sia nella pubblica 

amministrazione che nelle aziende di piccole, medie o grandi dimensioni. In particolare, prevedono che 

i controlli in fabbriche e uffici possano avvenire anche in anticipo, per motivi organizzativi, ma non più di 

48 ore prima dell'orario di entrata in servizio del lavoratore. Che poi è la validità temporale massima del 

Green Pass ottenuto con un test antigenico rapido, anche se Matteo Salvini e Giorgia Meloni insistono 

nel chiedere l'allungamento della durata a 72 ore, nonostante le perplessità espresse da tutta o quasi la 

comunità scientifica. L'altra proposta ricorrente di Lega e Fratelli d'Italia è quella di offrire gratis i 

tamponi a tutti i lavoratori non vaccinati. Proposta sostenuta, in realtà, da un fronte trasversale, che va 

dal leader della Cgil Maurizio Landini al fondatore del Movimento 5 stelle Beppe Grillo. «Se lo Stato 

decidesse, come auspicabile, di pagare i tamponi per entrare in azienda, per questi lavoratori 

servirebbe circa 1 miliardo di euro fino a dicembre 2021», ha spiegato Grillo sul suo blog, proponendo 

uno scambio di dati tra Sogei, che detiene i dati sul Green Pass, e Inps per individuare i lavoratori privi 

della certificazione Covid e fare in modo che «il costo del tampone sia solo anticipato dall'azienda, ma 

pagato a conguaglio da Inps, come succede per la cig ordinaria sui versamenti dei contributi aziendali». 

A prescindere dai passaggi tecnici, l'uscita di Grillo viene stoppata senza appello dal ministro del 

Lavoro, Andrea Orlando: «Mi sembra ragionevole pensare a tutte le forme possibili di calmierazione - 

ha spiegato - ma far diventare il tampone gratuito significa dire sostanzialmente che chi si è vaccinato 

ha sbagliato». Unica concessione possibile è che «chi va a lavorare e chi ancora non è convinto può 

avere anche un trattamento parzialmente diverso rispetto a chi non deve andare a lavorare». Magari un 

prezzo del tampone ancora più basso dei 15 euro chiesti ora a tutte le persone sopra i 18 anni. Una 

strada simile l'hanno già imboccata a Genova, dove i dipendenti di Amiu e Amt, partecipate comunali 

della gestione rifiuti e del trasporto pubblico, da oggi potranno effettuare i test pagando solo 6 euro, 

grazie a un accordo tra Comune, aziende e sindacati. Ma qualcosa si deve pagare, su questo non ci 



saranno arretramenti, tanto che la proposta di Grillo è stata criticata da tutti i partiti della maggioranza, 

esclusa la Lega, ma compreso il Movimento 5 stelle. «Ammesso e non concesso che ci sia 1 miliardo a 

disposizione, userei queste risorse per aiutare le famiglie che hanno avuto morti a causa della 

pandemia - ha detto il sottosegretario all'Interno Carlo Sibilia - Va bene che si arrivi a prezzi calmierati 

per i tamponi, ma i vaccini sono gratuiti. Chi oggi non ha il Green Pass è un no vax». La fermezza del 

governo nel tenere il punto, però, traballa di fronte alla doppia circolare inviata a tutti i prefetti dal capo 

di Gabinetto del ministero dell'Interno, Bruno Frattasi, in cui di fatto si suggerisce alle imprese del 

settore portuale di organizzarsi per offrire i tamponi ai propri dipendenti, per «scongiurare il rischio di 

compromissione dell'operatività dei porti italiani». --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


